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E inerì 
siedono al tavolo 
della trattativa 
ANNAMARIA OUADAONI 

C he elleno la l'Italia, vista da Villa Ulerno' Fa 
spavento, ovviamente Ma se tra le rovine, dello 
sviluppo, I* dove gomma la camorra, spunta 
urta lega di immigrati, vuol due che c'è qualco-

^ ^ ^ sa di nuovo Perché se i-nen, I senza diritti, 
•""*^™ scioperano, se cominciano a metter su la loro 
organizzazione, a esprimere una leadership propria, sia 
pure embrionale, allora vuol dire che tal sono. Sara ele­
mentare, ma < un latto. Fino all'altro ien eravamo noi a 
domandarci, più o meno civilmente, come far tonte al­
l'impatto di un movimento migratorio die alimenta il mer­
cato del lavoro clandestino, rischia di mettere in ginocchio 
quel che resta dì uno Stato sociale dissestato, produce rea­
zioni di rigetto razziste Ora, se la lega crescerà; come si di­
ceva una volta, saranno anche loro della partita E vorran­
no sedere, come soggetto autonomo, al tavolo della tratta­
tiva Finalmente 

La strada, tuttavia, è tutta in salita La novità è che ora, 
tra gli immigrati, cresce l'idea che l'integrazione di questo 
popolo in fuga dalla lame, dalle guerre e dalle sopraffazio­
ni de) mondo povero, non ha alcuna speranza se non per­
corre la via della politica E si fa interlocutore di governi, 
parlamenti, partili e sindacati Non sarà semplice per nes­
suno farci i conti Non sarà facile per loro mettere insieme 
eia che noi vediamo nero, ma in realtà è arcipelago di 

rnll ed etnie diverse Né comporre interessi Giustamente, 
Coordinamento degli immigrati di Villa Utemo e della 

Oomiziana vuol scongiurare la guerra tra poveri Braccianti 
negri contro eredi dei cafoni meridionali Eppure le barrie­
re culturali non sono uno scherzo, Ed è un fatto che questa 
migrazione ha caratteristiche Inedite A raccogliere i nostn 
pomodori vanno africani con istruzione superiore e uso di 
tre o quattro lingue Parlano swahili e Ungali, e conoscono 
almeno un paio di lingue europee Hanno maggion affini­
tà con la disoccupazione intellettuale urbana da Ipersvi-
luppo, che con i serbatoi della miseria cronica mendiona-
le, E Integrare un ingegnere come bracciante non sarà co­
nte fu trasformare un ex contadino analfabeta italiano in 
panettiere a New York, negli anni Venti, o in opera», nelle 
grandi fabbriche tedesche, negli anni Sessanta, E anche 
questo a produrre contraddizioni nuove, e più aspre, nelle 
comunità povere del Sud L'immigrato 'invasore" che e 
«barbaro e primitivo», perché ha costumi tanto differenti 
(magari e Istituzionalmente poligamo e ha un'altra morale 
M a l e ) , é insieme culturalmente più evoluta «lei «lirgk 
naie-autoctono CIÒ che sbarca In Europa non è la plebe 
«TirMjnond^j jp un, PfW della ̂  | M | M g l p > 
re. Il che dovrebbe però anche far nfleuere sulla ricchezza 
Che porta In dote a una società che sappia pensarsi con 
intelligenza multlernica 

G 
li esperti dicono che il salto di civiltà è destina­
to ad avvenire comunque II problema è come 
Elaborandone conseguenze sociali e culturali, 
o regredendo sulla difensiva? E inuule e dan­
noso banalizzare l'impatto con razze e culture 
differenti vogliamo pari diritti e opportunità 

per genti diverse che sappiano convivere E cosi semplifi­
cate il razzismo In chiave economicistica Anche se è ov­
vio che va affrontato e battutto il problema dello sfrutta­
mento concorrenziale Talvolta reale, perché questo è par­
ie della natura del lavoro clandestino Spesso supposto, 
Kerché gli immigrati lanno I •mestieri sporchi' che gli altn 

anno gii rifiutato 
Da questo punto di vista, la sinistra, il sindacato, il Pei, 

sono il primo banco di prova L'interlocutore pnmano de­
gli «africani d'Italia», e degli altri extracornunllan II sinda­
cato che tanto ha penato, e poco ha prodotto, per t non 
garantiti nostrani, reggerà la prova? O tulio resterà sulle 
spalle del gruppi di volontànato e dell'assistenza solidan-
stica, per carità benedetta? E II Pei saprà essere possibile 
canale d Integrazione politica, avr' • coraggio di affronta­
re I conflitti che si vanno aprendo, sapendo di rischiare an­
che consensi, voti? Perché, ahimé, il passaggio sarà lungo 
e faticoso, e ci saranno molte Villa Ltlemo 

È del resto pura illusione contenere il movimento mi-

gratorio distribuendo alla frontiera biglietti d ingresso Per 
i semplice ragione che dittature, carestie e guerre riman­

gono, e con loro questa diaspora epocale Dunque ne atti­
veranno ancora Solo, continueranno ad essere clandesti­
ni E a noi toccherà fingere di non vederli Mentre sarà n-
masta solo la Chiesa, in virtù della sua aspirazione umver 
sale, e non solo della solidarietà cnstiana, a predicare ac­
coglienza Il che fa onore a Sua Santità, ma francamente 
non basta 

Papa Wojtyla: 
frontiere aperte 
agli «immigrati 

MONICA RICCI-SARQINTINI 

m ROMA Nel messaggio an 
nuale per la giornata mondia­
le dell emigrante Papa Wojtyla 
ha lanciato un accorato ap 
pello alla solidarietà umana 
auspicando I apertura delie 
frontiere e la costituzione di 
uria società basata su un rap­
porto di fraternità fra i popoli 
«Questa prospettiva nuova 
rassicurante anche per i mi­
granti - ha detto il Pontefice -
risponde allo spirito del van­
gelo che è messaggio senza 
frontiere come senza frontie­
re sono i valori morali che 
debbono qualificare ogni so­
cietà» L ipotesi ideale di un 
mondo senza nemici si scon 
tra con la situazione reale di 
sofferenza di insicurezza e di 
precarietà che gli immigrati 

sono costretti ad affrontare a 
causa della rigidità e della 
chiusura delle società di arri 
vo II Papa ha invitato i cristia­
ni a reagire e a riservare agli 
immigrati «un accoglienza co­
si cordiale e disinteressata da 
indurre questi ospiti a nflettere 
sulla religione cristiana e sulle 
motivazioni di tale esemplare 
canta» E il mondo cnstiano 
in effetti si mobilita ien 
mons Di Liegro direttore del­
la Caritas romana ha presen­
tato il volume «Stranieri a Ro­
ma», un inedito e interessante 
ritratto degli immigrati che. 
contrariamente ai soliti luoghi 
comuni sono «dinamici intra­
prendenti e in possesso di 
un istruzione superiore alla 
media» 

SHEVARDNADZE IN USA Il ministro ha consegnato al presidente 
la lettera del leader sovietico. Summit negli Stati Uniti 

Disarmo, fase seconda 
Bush e Gorbaciov vicini al vertice 
«Né noi né loro a mani vuote», dice Shevardnadze 
dopo aver consegnato a Bush la lettera di Gorba­
ciov. Aggiungendo che «è possibilissimo» che dai 
suoi colloqui con Baker nel Wyoming esca l'annun­
cio di un summit a breve scadenza - certamente ne­
gli Usa - perché «abbiamo convenuto che un vertice 
è necessario». Ci sarebbero da una parte e dall'altra 
novità tali da far progredire il negoziato sul disarmo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. .È una grossa 
lettera*, ha detto Shevardnad­
ze prima di entrare nell'ufficio 
di Bush e consegnarsi! perso­
nalmente la missiva di Gorba­
ciov «Nessuna delle due parti 
era a mani vuote», ha detto 
uscendone dopo essersi in­
trattenuto col presidente Usa 
e con il collega Baker quasi 
un ora più del previsto Carne 
al fuoco quindi ce n'è anche 
se nelle rispettive proposte ci 
sono «alcuni punti delicati che 
richiederanno ancora parec­
chia discussione» 

Né il segretario di Stalo 
americano né il ministro degli 
Esteri sovietico hanno voluto 
rivelare il testo della missiva 
Ma Shevardnadze aveva anti­
cipalo che contiene «alcune 
E ite specifiche mot» un­

ti» sul tema del control­
li armamenti, tali da «ri­

muovere la maggior parte de­

gli ostacoli che impediscono il 
progresso* su ognuno dei ta­
voli della trattativa da quello 
di Ginevra in cui si discute di 
armi nucleari e spaziali, a 
quello di Vienna dove si nego­
zia sulla nduzione degli eser­
citi convenzionali in Europa, 
ai negoziali sul bando delle 
armi chimiche e dei test nu-
clean 

Lettera «piuttosto lunga» 
che «copre I intero arco delle 
questioni del disarmo», una ri­
sposta «positiva», «molto detta­
gliata e tecnica», alla lettera 
che Bush aveva inviato a Gor­
baciov dopo il vertice Nato di 
Bruxelles, secondo Baker 

L'impressione è che a que­
sto punto il pnmo summit tra 

il leader sovietico e il succes­
sore di Reagan sia assai più vi­
cino di quanto sembrava sino 
a qualche giorno fa, quando 
da parte americana la parola 
d ornine era ancora «Non e è 
alcuna fretta» Né Baker né 
Shevardnadze, hanno men­
zionato date Ma entrambi 
hanno confermato che questo 
è uno dei temi centrali di cui 
parleranno in questi due gior­
ni nel Wyoming «E molto pos­
sibile che venga fuori una da­
ta perché abbiamo concluso 
che un summit è necessario 
Su questo non c'è alcun dub­
bio», ha detto Shevardnadze 
«Penso che sia importante -
ha detto dal canto suo Baker 
- che i capi delle due super­
potenze si vedano periodica­
mente di tanto in tanto» Il re 
sponsabile della diplomazia 
Usa non ha voluto precisare 
se il vertice ci sarà entro fan 
no, ma ha assicurato che si 
terrà negli Stati Uniti 

Viene anche confermata 
una proposta più modesta ma 
di notevole valore simbolico 
da parte americana apnre 
Usa e Urss ai giornalisti e di-

Etornatici dell'altra parte abo-
ndo le restrizioni che vigono 

dall era staliniana 
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La «Ftavda» si scusa 
con Boris Eltsin 
«Abbiamo sbagliato» 

MAURO MONTALI 

• L'organo del Pcus, la 
Pravda, ha chiesto formal­
mente scusa a Bons Eltsin «per 
aver npreso senza commenti 
né controlli» l'articolo apparso 
giovedì 14 settembre su la Re­
pubblica sulle presunte impre­
se alcoliche del più radicale 
dei dtngenti sovietici II giorna­
le moscovita invita anche Vit­
torio Zucconi, I autore del 
pezzo, e la redazione del quo­
tidiano romano a fare altret­
tanto Ma tutto questo non è 
bastato al Soviet supremo del-
I Urss che ha duramente criti­
cato la Praoda per aver voluto 
dare una pessima impressione 
di Eltsin npubblicando un arti­

colo inaccettabile «Si tratta * 
dee tra l'altro un comunicato 
- di un pezzo inconcepibile 
per le pubblicazioni sovieti­
che La Praoda non ha com­
mentato l'articolo della Re­
pubblica assumendosi cosi la 
responsabilità del tono e del 
contenuto» 

Vittorio Zucconi da Wa­
shington, però, sostanzial­
mente conferma. «Queste cose 
le avevano già senile in parte 
alcuni giornali americani Poi 
ho cercato altre fonti e mi so­
no fidato di Loro La scorrettez­
za Ina fatta la Pravda che sen­
za chiedere permessi ha pub­
blicato il mio articolo» 

A PAGINA* 

L'aereo si è spaccato in tre tronconi. Due donne morte intrappolate nella coda 

«Ahport '&$» nell'East River 
Boeing finisce in acqua a New York 
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Due Pcus in corsa contro il tempo 
Bel Un altra e significativa 
vittoria di Gorbaciov e della 
perestrojka dunque Le deci­
sioni prese dal Ce del Pcus -
la convocazione anticipata 
del congresso I allontana 
mento dall ufficio politico di 
cinque rappresentanti delle ali 
«conservatrici» I approvazione 
di una piattaforma nuova sul 
la questione nazionale - non 
lasciano adito a dubbi Può 
essere però opportuno - di 
fronte ai cammino certamente 
non lineare di una vicenda 
che è già stata e sarà sicura­
mente ancora tanto intricata e 
ricca di imprevisti - accanto 
nare formule troppo lapidane 
e cercare chiavi di lettura più 
utili e adeguate Si prenda ad 
esempio la questione dello 
scontro di cui tanto - e a ra­
gione - si parla fra conserva­
tori e rinnovatori in corso al 
I interno del Pcus Che si sia 
giunti ad un nuovo equilibrio 
tra le forze in campo è mdub 
bio Anche se Ligacio\ rimane 
al suo posto è innegabile che 
dopo 1 allontanamento di 
Scerbitskij e soprattutto di Ce 
brikov i rapporti di forza sia 
no decisamente mutati a favo 

re dei sostenitori della pere 
strojka Non si può tuttavia di­
menticare che Gorbaciov non 
si propone, non può proporsi 
- pena la sconfitta - di elimi­
nare dal campo con una bat 
taglia frontale gli avversari del 
la pereslrojka E questo anche 
perché it Pcus - e sta qui la 
specificità di questa forma po­
litica - è ad un tempo il luogo 
ove continuano ad aggregarsi 
le forze (le vane burocrazie 
del partito Stato) che insieme 
alla continuità dei vecchi ordi­
namenti si propongono di sai 
vaguardare poten e privilegi e 
lo strumento impegnato a 
portare avanti con la riforma 
radicale proprio la battaglia 
antiburocratica Al punto cui è 
amvato lo scontro è dunque 
legittimo guardare ai «corner 
vaton* e ai «rinnovatori» (ma 
queste formulazioni sono - va 
sempre tenuto presente - solo 
indicative) come a due aggre 
gaziom distinte quasi a due 
partiti distinti (E anche per 
questo del resto l appello ri 
volto ieri da Gorbaciov alla 

ADRIANO GUERRA 

«unità del partito» non è suo 
nato rituale Né si può dimen 
ticare che il problema della 
separazione tra nnnovaton e 
conservatori domina il dibatti­
to precongressuale dei comu­
nisti ungheresi e polacchi) 

Non e è però solo questo 
Quel che va tenuto presente è 
che i due «partiti» che vivono 
ali interno del Pcus riflettono 
inevitabilmente il fatto nuovo 
del pluralismo delle idee e de­
gli interessi che con la già 
snost si è già affermato per cui 
può già accadere come acca 
de che nel Comitato centrale 
con Gorbaciov e Ugaciov sie­
da anche uno come Eltsin 
che è come si sa uno dei ca 
pi nconosciuti della «opposi­
zione radicale» non già ali in 
temo del partito ma nei pae­
se Il Ce che ha deciso di con 
vocare il congresso ha dun 
que alle spalle un partito dav­
vero diverso da quello che lo 
aveva eletto in questo quadro 

- va detto a questo proposito 
- la decisione di dar vita ad 
un ufficio politico più omoge 

neo e di proporsi - Io ha detto 
Gorbaciov - di far entrare ne 
gli organismi dirigenti in nu 
mero maggiore i sosteniton 
del nuovo corso, può appari­
re ed è, un elemento contrad 
dittono 

Evidentemente ci si imbatte 
qui da una parte nel risultato 
di una lotta politica portata 
avanti con regole del gioco 
ancora vecchie e dali altra 
nel! affermarsi più o meno 
consapevolmente dell idea 
che ali interno del pluralismo 
il partito per non correre il n-
schio di essere travolto debba 
preoccuparsi anzitutto dt sai 
vaguardare la propria identità 
Ma non e è solo il partito C è 
nel paese a determinare situa­
zioni nuove la presenza di 
tanti inediti protagonisti i mi 
nalon in sciopero le popola 
zioni del Baltico e del Cauca 
so le nuove aggregazioni - i 
club i circoli-che spesso già 
si fronteggiano paurosamente 
II Pcus che è insieme forza di 
governo e come si è detto 
terreno dello scontro é dun 

que impegnato in una difficile 
corsa contro il tempo La pn-
ma questione sul tappeto è 
quella dei conflitti nazionali e 
della validità delle soluzioni 
propone Quel che si può dire 
è che è certo significativo che 
al Ce del Pcus sia prevalsa su 
questo punto una soluzione 
unitaria Perché si pos.;a giun­
gere a risolvere almeno i con­
flitti più gravi e è però bisogno 
adesso che a dar prova di 
senso della realtà e di respon 
sabilità siano insieme le forze 
del potere (alle quali I espe-
nenza dovrebbe aver dimo-
stiato come sia non scio peri­
coloso ma anche mutile af­
frontare > conflitti con le re 
pressioni) e i movimenti na­
zionalistici Questi ultimi in 
particolare sono chiamati 
non solo a respingere la tenta­
zione del «tutto e subito» ma a 
definire il loro atteggiamento 
non più nei confronti del vec­
chio modello ma di un prò 
getto di nfondazione dello 
Stato che seppure non va in 
contro a tutte le loro attese 
rappresenta però uno dei 
punti più avanzati sin qui rag 
giunti dalia perestrojka 

Demani 
doppio 
SalVa-

Domani, con l'Unità, doppio numero del Salvagente il pri­
mo sulle medicine Argomenti trattati, fra gli altri, i farmaci 
utili e indispensabili e quelli di non provata efficacia, gli Af­
fetti indesiderati, l'effetto placebo, f rischi dell'automedlca-
zione, il secondo, dedicato ai rapporti fra il medico « il pa­
ziente, nproduce il testo del nuovo codice morale di coni-
portamento approvato dalla Federazione degli Ordini dei 
medici Con i due fascicoli il terzo contenitore, con la stri­
scia color verde 

L'Unità + dopploS*uWente +contenhore: 

All'interno, come ogni venerdì, te lettele al Salvagente. „ 
A>AaiNAflO 

Il governo 
ci ripensa 
La benzina 
aumenterà 

Nonostante l'affermazione 
del sottosegretario alla pt*> 
sidenza del Consiglio CnV 
stofori («Non è previsto 
l'aumento del prezzo dtjja 
benzina») il governo si ap» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presta proprio a valve 
• ^ m m ^ m m m ^ m m ^ m q ^ ^ , prowfedirnento. Ieri. 
lo stesso Cristofon ha parzialmente smentito se stessa e 
già oggi ii Consiglio dei ministri potrebbe decidere di ade­
guare il prezzo alle variazioni già intervenute in sede Cee. 
Ma un'ulteriore aggravio è previsto anche in sede di Fi­
nanziaria, insieme ad altn •balzelli» A pAtaiNA $ 

Sarà abolito 
il «740» 
per 20 milioni 
di contribuenti 

Per venti milioni di contri­
buenti, lavoratori dipen­
denti (in prospettiva anche 
autonomi) e pensionati fi­
nirà l'incubo di compilale U 
740 per la denuncia bpef e 
delie iile per spedire II0I e 
201 Penseranno a tutto le 

aziende e i patronati che dovranno dotarsi di appositi 
•Centri di assistenza», operare le trattenute e inviare i dati 
con nastn magnetici II progetto del ministro delle Finente 
Formica diventerà realtà a partire dal gennaio 1991, 
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Manovra al via 
Trentini per ora 
non d siamo 
La manovra finanziaria non è ancora ben definita in 
tutti i particolari, ma ien i segretari dei cinque partiti 
della maggioranza hanno dato un «via libera» ad An-
dreotti, che ha pranzato con loro Seri dubbi sui,con­
tenuti della politica economica del governo vengono 
invece dal segretario della Cgil Bruno Trentin: «Ci so­
no troppi punti oscun, e ventilati tagli di spesa inac­
cettabili, anche se Andreotti teme lo scontro». 

STEFANO BOCCONITTi A L B U T O L I I U 

H ROMA. Vertice del gover­
no con I segretari dei partili 
della maggioranza ien a pa­
lazzo Chigi, oggetto pnncipale 
la manovra economica Forla-
ni, Craxi, Del Pennino (La 
Malfa è in Amenca), Altissimo 
e Cangila hanno ascoltalo le 
relazioni dei ministri finanziari 
Carli, Cinno Pomicino e For­
mica, espnmendo un sostan­
ziale consenso «Ci sono trop­
pe zone oscure - dice invece 
Bruno Trentin in un intervista 
al nostro giornale - nella linea 

del governo Nessuna prepo­
sta sindacale era stata prèsa 
in considerazione Ora ci di­
sponiamo al confronto ma 
non possiamo certo (are alcu­
na apertura di credito* feri 
Andreotli ha ricevuto anche il 
presidente della ConfindusMa 
Pininfanna il leader degli In­
dustriali ha protestato per la 
ventilata riduzione della fisca­
lizzazione degli onen sociali e 
per l'ipotesi di un regime li-
scale più severo sugli ammor­
tamenti delle imprese. 
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Usta de a Roma: 
il card. Potetti 
è «amareggiato» 

Enrico Garaci Monsignor Potetti 
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